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«Gianni 
Schicchi»: 
un Puccini 

tutto da 
sentire 

Un Puccini tutto da sentire questa sera. Con il «Gianni Schic
chi», opera buffa in un atto, il compositore di Torre del Lago si 
tolse lo sfizio di musicare un libretto che facesse ridere, «dopo aver 
fatto molto piangerei, come disse lui stesso. 11 «Gianni Schicchi» 
chiude infatti il famoso Trittico, rappresentato per la prima volta 
nel 1918 al Metropolitan di New York. L'idea di comporre una 
serie di etti unici si era istillata nella mente del musicista da molti 
anni: in un primo momento aveva pensato di attingere il soggetto 
nella Divina Commedia (traerdo un episodio rispettivamente da 
Inferno, Purgatorio e Paradiso), poi si risolse per questi tre atti 
unici, apparentemente slegati: «Il tabarro», fosca vicenda di gelosia 
e morte, la tristissima «Suor Angelica» e «Gianni Schicchi» trionfo 
dell'opera buffa italiana, con la sua comicità fatta di beffe. 

Il libretto di Gioacchino Forzano ripercorre la vicenda di quel 
Gianni Schicchi che prende il posto del morto per dettare un 
testamento diverso e lasciare tutti soldi a se stesso. L'episodio è 
ripreso affettuosamente dalla Divina Commedia, dal XXX canto 
dell'Inferno, dove Dante aveva segregato l'incallito truffatore. Lo 
•Schicchi» è stato presentato al Maggio Fiorentino, nella passata 
edizione con la regia di Mario Monicelli. 

Questa sera lo vedremo sulla Rete tre alle ore 21,30, diretto da 
Gianluigi Gelmetti, uno specialista nel tirar fuori le più raffinate 
60ttiglìezze della partitura pucciniana. Schicchi è Claudio Deside
ri; Lauretta, Mariella Devia; Zita, Carmen Gonzales. Suona l'or
chestra sinfonica della RAI di Roma. 

Rete 1, ore 18 

Le meraviglie 
del sesto 

continente tra 
pesci e coralli 
Comincia stasera sulla Rete 1 tv una nuova serie dì 11 

telefilm, ideati e diretti da Gianfranco Bernabei e ispirati 
al «fare cinema in un ambiente molto peculiare, com'è il 
mondo subacqueo, ma In modo diverso, originale». Il ciclo 
avrà cadenza bisettimanale (al martedì e venerdì), alle ore 
18 e partirà con una puntata di presentazione con la quale 
si entra nello spirito della serie: colori, spettacolo, gioia di 
vivere. Una passerella delle creature, grandi, piccole, mi
nuscole che saranno le protagoniste di tutte le puntate. 

Con la descrizione di Dljboutl e della barriera di corallo, 
che sarà la «pista» sulla quale le creature del mare e del 
cielo faranno i loro «numeri», lo spettatore viene introdotto 
nell'universo del mare tropicale, con le sue espolosioni di 
vita e di forme colorate. Gli 11 appuntamenti raccolti sotto 
11 titolo Tutti in pista nel sesto continente presentano 11 ca
rattere di una ricerca che noa vuole essere di tipo didatti
co, bensì spettacolare e in cui il contenuto intervento degli 
autori, sla'sul piano delle riprese che su quello del montag
gio, fa da contraltare ad un commento il più possibile 
corretto sul plano scientifico, come assicura Arturo Santo
ro, l'esperto subacqueo che ha collaborato al programma. 

Il programma è stato realizzato, nel corso df quattro 
mesi, da una troupe di 15 persone Imbarcata su due golet
te, li Makatea e la Katiuscha, che hanno solcato 11 Mar 
Rosso da Dnbouti e Port Sudan e costituisce l'ideale prose
cuzione della serie II meraviglioso circo del mare realizzata 
nel 1980. 

Rete 3, ore 23,05 

Elton John 
dal vivo 
(versione 

«romantica») 
In attesa di vederlo impegnato in Fantastico 4, la Rete 3 della 

RAI ci offre un piccolo antipasto di Elton John, il celebre cantante 
rock inglese. Il programma è A luce rock, in onda alle 23.05. Il 
filmato, a quanto ci dicono, si impernia sul versante «romantico» di 
questo cantautore che nella sua camera ha avuto anche fulmìnei 
amori pe il rock più duro. Ma come sempre, Elton John bisogna 
guardarlo oltre che sentirlo, con i suoi incredibili occhiali, con la 
sua calvizie sempre occultata da inverosimili, buffissimi cappelli. 

Rete 1. ore 23,05 

Il ritorno di 
Mister Fantasy: 

quando la 
musica si vede 
Il «ritorno» di Af>. Fantasy 

veramente che il super-disc-jo
ckey fosse andato in vacanza 
non ci e sembrato, tra (special» 
e repliche riproposti negli orari 
più diversi Ma tant'è, da stase
ra (Rete 1. ore 23,05) inizia il 
nuovo ciclo della rubrica di no
vità discografiche, video ed hit-
parade, «musica e spettacolo da 
vedere». La formula è invariata. 
Il programma di Paolo Giaccio, 

frresentato da Cario Massarini 
sempre rigorosamente in bian

co?) e diretto da Pkcio Ratta-
nini, come nella precedente e-
dizione presenta tantissimi o-
•piti e soprattutto tanta musi
ca. 

Rete 1, ore 22,10 

La battaglia 
di Cheren: quei 

due mesi di 
fuoco del '41 

Alle 22,10 (Rete 1) va in onda la 

3uinta puntata del programma 
i Massimo Sani L'Italia m 

Sierra, .battaglie 1940*42». «I 
isperati di Cheren» è il capito

lo di stona analizzato stasera 
con testimonianze e documen
tari: Cheren è una cittadina eri
trea, sui monti che circondano 
l'abitato gli italiani e gli inglesi 
hanno co-nbattuto la più impe
gnativa battaglia dell Africa O-
rientale (dpi 2 febbraio al 27 
marzo del '41). Vinsero le trup
pe britanniche. Studiosi italia
ni e britannici esaminano ora le 
conseguenze di quello scontro 
sulla storia etiopica. 

Il personàggio Un «Fellini day» nella città romagnola dove è nato il regista 
Gli hanno regalato una casa, è stato proiettato «E la nave va» e la stampa ha 
potuto intervistarlo. «Bergman dice che si ritira dal cinema. È una civetteria) » 

San Federico da Riminl 
Dal nostro inviato 

RIMIN1 — Che dire di Federico Fel
lini? Un uomo che si racconta così 
bene da sé non ha bisogno di cronisti. 
Eppure si è prestato, per una volta, 
ad una intera giornata di assedio 
stampa. Sulla terrazza del mitico 
Grand Hotel di Riminl, tutto avvi
luppato da cavi televisivi, folgorato 
da vendicativi paparazzi, Fellini si è 
prodigato ancora una volta, a parla
re di sé. Con pazienza, con spericola
ta e complice perizia, con Impudica 
Intimità. Dopo ore di diretta televisi
va a Domenica in, sì è dato In pasto al 
«colleglli giornalisti», poco abituati a 
tanta disponibilità. E dlfattl la prima 
domanda è caduta lì: come mal dopo 
11 «buco» di Venezia, questa presenza 
qui a Rlmlni, questa giornata Intera 
di Incontri e di celebrazioni? 

.Non potevo proprio dire di no. CI 
ho guadagnato una casa... E poi la 
storia di frizioni, di rapporti tesi, fra 
me e Riminl è completamente falsa. 
Essere In contrasto col proprio paese 
è come essere in contrasto con se 
stessi. Sono leggende, pettegolezzi, 
pubblicità. Sono felicissimo della 
faccenda della casa, che mi ha molto 
toccato. Perciò fra tutte le «punizio
ni» subite da piccolo (dover stare die
tro la lavagna o nello sgabuzzino al 
buio) questa è la più gradevole». 

«Valeva la pena di nascere in una 
città che regala una casa a un suo 
cittadino. Uno si trova sempre me
glio nel posto dove ha più vissuto, ha 
più amicizie, armistizi alle spalle. Ho 
detto che non vado volentieri all'e
stero? L'estero è per dire un luogo 
sconosciuto, 11 tuffo nella zona Igno
ta di noi stessi. Non sono un buon 
viaggiatore perché, perdendo 1 punti 
di riferimento, gli ormeggi, mi sem
bra di non capire più niente. Porto a 

casa soltanto piccoli particolari stra
zianti». 

È per questo che falliscono sempre 
i suol annunciati progetti america
ni? Fellini risponde che no, questo «è 
un fatto puramente professionale. 
Mi sembra di essere Invitato a lavo
rare senza mezzi. Parlo del miei stru
menti interiori, che sono delicatissi
mi, anche vecchi e arrugginiti, ma 
sono 1 miei». 

Mentre le domande si susseguono 
Fellini, che all'inizio appariva quasi 
soffocato dalle sollecitudini del cit
tadini riconoscenti, sembra capovol
gere la situazione e pare che la Im
portuna curiosità del giornalisti or-
mal se la avvolga attorno al collo co
me una sclarpetta. A chi Insiste a ci
tare le sue vecchie dichiarazioni alla 
fine risponde: «Ma sì, può darsi che 
l'abbia anche detto, ma le pare che 
sia 11 caso di tornarci sopra?». E gui
da 11 discorso sul film alla cui prima 
uscita sugli schermi, In fondo, que
sta giornata è dedicata. 

Eia nave va. Fellini spiega perché 
il protagonista è un giornalista: «Il 
giornalista di questo film non è solo 
l'informatore, ma è quasi la mem
brana che separa, che si pone tra 11 
pubblico e la realtà. La stampa oggi 
(e soprattutto la TV) ci Informa ogni 
minuto di quel che succede nel mon
do. Noi non sappiamo più vivere 11 
nostro rapporto diretto con la realtà. 
Così 1 personaggi del film non si rie
sce a conoscerli, perché sono mediati 
dalla presenza assillante del giorna
lista. Il pubblico rimane con la voglia 
di sapere chi siano, dove vadano e 
perché». Fa una pausa, poi sorride e 
aggiunge: «Ecco, vi ringrazio perché 
adesso ho capito finalmente 11 mio 
film». 

«Regista d'urto? Mi domanda se 

sono un regista d'urto?» — chiede e-
sterrefatto — «Mi pare di essere un 
regista felliniano, che ogni volta fa 11 
film che ha voglia di fare. Sono an
che stato accusato di essere un regi
sta vecchio stile. Non vado contro
corrente, vado secondo la mia cor
rente». 

«Ogni film nasce col proprio stile. 
Il primo contatto con il film è totale. 
C'è già tutta la storia; c'è lo stile del 
film. Il primo contatto è 11 più pro
fondo, Il più Intimo. Per questo In E 
la nave va c'è soltanto un carrello, poi 
la macchina è fissa, per suggerire 1' 
Impossibilità di raggiungere 1 perso
naggi. Quella certa mancanza di ca
lore che mi rimproverano nel film è 
una necessità non solo espressiva, 
ma psicologica. Deve suscitare nello 
spettatore un desiderio di sapere». 

Per la parte musicale del film, Fel
lini dice che: «Non è che tutto sia lu
cidamente programmato. All'Inizio 
ho cercato a lungo e fortunatamente 
Invano un musicista col quale com
porre la musica per 11 film. Il rim
pianto e 11 condizionamento di una 
collaborazione Insostituibile (quella 
con Nino Rota), non mi rendevano 
aperto ad ascoltare gli altri. Perciò 
ho deciso di scegliere quel quattro 
pezzi di musica d'opera sentiti da 
bambino, quelle emozioni musicali 
che sono le uniche che mi apparten
gono. Nella mia sconfinata presun
zione penso che Verdi ne sarebbe 
contento e che sentirebbe che c'è un 
tale amore e una tale congenialità...». 

La magia? «Sono portato a credere 
a tutto quello che mi stupisce e mi 
complace nella mia natura Infantile. 
Una zona in penombra mi place di 
più di una In pieno sole. Tutto quello 
che sa di occulto ha per me un fasci

no a cui non voglio rinunciare. MI 
sembra nello stesso tempo più con
geniale al mio temperamento e più 
utile al mio lavoro». 

Sorpreso e persino un po' Indigna
to dalla solita domanda sulle costose 
e laboriose scenografie, Fellini spie
ga: «Produco Immagini e le Immagi
ni si ottengono con la luce. La luce va 
regolata e 11 sole non ubbidisce nep
pure alle urla. Ecco la necessità di 
lavorare In studio. Credo di più in 
una realtà ricostruita. Il cinema è 
finzione nel senso più nobile della 
parola». «Bergman ha detto che si 
sente troppo vecchio per continuare? 
Credo che ci sia un po' di civetteria In 
questo. Io Invece voglio dichiarare 
che sto per fare 11 mio primo film. 
Finora ho soltanto scherzato...». 

Queste non sono che alcune delle 
cose dette da Federico Fellini a Ri
minl nella sua giornata. Una giorna
ta durante la quale gli è stata regala
ta una casa al di là del porto, è stata 
aperta una rassegna di tutti i suol 
film, è stato proiettato anche un pro
gramma televisivo dedicatogli nel 
1B64 da Sergio Zavoll, attuale presi
dente della RAI e coproduttore di E 
la nave va. 

Venendo via dal Grand Hotel, an
cora abbagliato dalle luci della TV e 
illuminato come una parrocchia nsl 
giorno del santo patrono, Riminl 
tutt'attorno appare come una lunga 
distesa di ristoranti, una sterminata 
tavola calda, quasi una bocca chilo
metrica capace di divorare ogni cosa. 
Una città molto diversa da quella 
che ha fatto nascere l sogni di Fede
rico Fellini, se non fosse per 11 mare 
che, laggiù nel buio, è una presenza 
piena di mistero. 

Maria Novella Oppo 

Di scena Al Teatro Olimpico di Vicenza Aldo Trionfo ha allestito 
la tragedia di Euripide. Uno spettacolo «barocco» che mette a confronto 

il gusto della vita libertaria e una società che combatte le passioni 
LE BACCANTI di Euripide. 
Traduzione di Umberto Albi» 
ni. Regia di Aldo Trionfo; sce
ne e costumi di Giorgio Panni; 
musiche di Paolo Terni. Inter
preti: Carlo Simon!, Franco 
Interlenghi, Mario Toccaceli!, 
Enzo Fisichella, Roberto Trifi-
rò, Andrea Occhipinti, Leda 
Negroni, Claudia Della Seta, 
Michetta Farinelli, Daniela 
Giordano, Fiorella Potenza. 
Produzione: Mappamondo 
Teatro; Vicenza, Teatro Olim
pico. 

Nostro servizio 
VICENZA — Ci sono molti 
modi per leggere queste Bac
canti di Euripide messe in sce
na, con grande successo di pub
blico e fra l'entusiasmo degli 
spettatori più giovani, da Aldo 
Trionfo. 

La prima chiave di lettura è 
quella del coraggio. Coraggio 
nei termini più ampi di politica 
teatrale, e, quindi, coraggio di 
Trionfo regista, l'unico oggi in 
Italia a montare spettacoli ri
schiosi con attori giovani; l'uni
co a creare attorno a loro un 
momento di verifica, a spingerli 
alla prova, a sostenerli. Ma an
che coraggio di Trionfo «mae
stro» che non dimentica mai di 
essere direttore dell'Accademia 
d'Arte drammatica: e, stando ai 
risultati, il suo è stato un corag
gio vincente. 

Le Baccanti, che qui viene 
rappresentato nell'ambito del 
ciclo degli spettacoli classici 
dell'Olimpico, nella traduzione 
nuova, quasi colloquiale e bel

lissima di Umberto Albini, è da 
sempre un testo che ha fatto di
scutere perché, sotto l'apparen
te chiarezza della vicenda e del
la sua conclusione, può offrire 
un terreno fertile di nuovi si
gnificati e, soprattutto, di nuo
ve suggestioni: e l'occasione 
non poteva certo sfuggire a 
Trionfo, regista da sempre affa
scinato dal rischio. Alla base 
della sua regia che ha stimolan
ti squarci di teatralità — anche 
se non tutti perfettamente a-
malgamati — sta non tanto la 
religiosità del testo ma piutto
sto quell'impalpabile, a volte 
misteriosa divisione che separa 
l'abbandono religioso dalla mi
scredenza, la follia dalla razio
nalità. In questa precìsa dire
zione Trionfo ha realizzato uno 
spettacolo che, se pure ha vaghi 
legami con la grecità, ne enu
clea però la situazione di base: 
il contrasto fra un modo di vi
vere libertario, sensuale, edoni
stico e un ordine basato sulla 
governabilità delle passioni. E 
così facendo — ci pare — ne ha 
messo in luce quel tanto di in
quietante modernità, che Le 
Baccanti hanno anche per uno 
spettatore del tutto digiuno di 
cultura classica. 

Il senso dello spettacolo sta 
dunque in questa linea di de
marcazione, che Trionfo risolve 
concettualmente con una do
manda che resta senza risposta 
e, teatralmente, con una lussu
reggiante visualità barocca, che 
trasforma la tragedia di Penteo 
— massacrato dalle Baccanti 
guidate dalla madre Agave, reo 

Non fermate 
queste 

Baccanti 
scatenate 
e sensuali 

di avere ostacolato l'avvento in 
Tebe del culto dedicato a Dio
niso — in una sorta di laico ora
torio che le musiche scelte da 
Paolo Temi sottolineano con 
efficacia. 

Pochi gli elementi scenici: 
uno scranno e un leggìo a sim
boleggiare le stanze di Penteo 
nella reggia; un grande tavolo 
al centro che, di volta in volta, 
si può trasformare in altare sa
crificale, in palcoscenico im
provvisato e nella prigione do
ve, in catene, viene trascinato il 
dio dalla lunga chioma bionda; 
poi un letto-triclinio sul quale 
viene trasportato il giovane dio 
dai capelli inghirlandati di 

pampini, e rifugio delle sue sa
cerdotesse. A dare dunque il 
senso tragico alla scena, sottoli
neandone allusivamente il si
gnificato, sono i personaggi, 
quindi, di riflesso, il modo di 
interpretarli. E la regia di 
Trionfo punta chiaramente 
tutte le sue carte sulla recita
zione degli attori, tentando di 
comunicarci un modo di cultu
ra, di sensibilità, di credenze, di 
paure innegabilmente lontano 
da noi. 

Eppure è proprio in questo 
ambito che Io spettacolo mo
stra il suo lato più stimolante, 
su cui sarebbe magari interes
sante lavorare ancora, per ac-

Programmi Tv 

D Rete 1 
13.00 AOORABIL! CREATURE - Telefilm 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA 
16.00 CRONACHE ITALIANE 
16.30 ANNIVERSARI: TESTIMONIANZE PER GIUSTINO FORTUNATO 
16.00 OR20WEI- <1* puntata) 
16.26 TOM E JERRY SHOW - Cartoni animati ci Henne e Barbara 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG 1 FLASH 
17.05 DICK TURPIN - Telefilm 
18.00 TUTTI IN PISTA NEL SESTO CONTINENTE 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • «Georg» dove 

19.00 MODA ITALIA 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 GUERRA E PACE et Leone Tolstoj. Interpreti: Anthony HccJuns. Fona 

Gaunt Reg>a d John DJV*J (4' puntate) 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 ITAUA IN GUERRA-«Battaglie 1940-1942». 5)1 OHperan di Chervi 
23.05 MISTER FANTASY - Musica • spense**) da vedere 
23.50 TG1 -NOTTE -Oggi al Parlamento 
00.05 IL RAGGIO LASER - ApcAcanom neTindustna 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAFTTOL - TeieWm 12* puntata) 
14.25 LA RAGAZZA DEL PECCATO - Film d Claude Autant-Lara 
16.30 LETTURA DEL CANTICO DI FRANCESCO D'ASSISI - (1-puntata) 
17.00 RHOOA - TeteMm 
17.30 TG2 - SPORTSERA 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO - «La grande avventura del progresso! 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LISPETTORE DERRICK - «la bambola» - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 IL COLONNELLO VON RYAN • Firn d Mark Robson. con Frank 

&natra Tre»*» Howard. Serpo Fentoni 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.45 T G 2 - DOSSIER 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
15.30 VISITARE I MUSEI - «A Museo Nazionale di Taranto» 
16 00 MATERIALI PER RICERCA • <!• puntai») 
16.00 UNA STORIA VIOLENTA 
18.00 SPECIALE DtSCOESTATE '83 - «Saranno temo*» 
18.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Roberto DAngeto 
19.00 TG3 REGIONI 
19.20 TV3 REGIONI • Intervallo con- A/ago X-O01 
20.06 CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTORE DEL

LA PESCA - Mancortura del largo 
20.30 TG 3 - SET SPECIALE-tla distrofia muscolaTe». d Massimo Cena

to 
21.30 GIANNI SCHICCHI • Musica et Giacomo Puccini, dreni da Gianluigi 

Gelmetti 
22.30 T G 3 
23.05 A LUCE ROCK - «Elton John • The Fox» 

D Canale 5 
8.30 «Attenti a quei due»; 9.10 «Lou Grant». «Giorno per giorno»; 12 
•Arcibeldo»: 12.30 «Help», gioco musicale; 13 n pranzo è servito, con 
Corrado; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 14.30 «General Hospital», te
leromanzo; 15.15 «Mi svegliai signora», regia di Richard Sale, con Jose
ph Cotten, Loretta Yung; 19 «Arcibeldo»; 19.30 «TJ. Hooker»; 20.25 
«La sega del padrino», telefilm (5* parte); 21.25 «il giocattolo», fieni di 
Giuliano Montaldo, con Nino Manfredi, Marion Jobert; 23.25 Boxe; 
00.25 «Affondate la Bismarck», film di Lewis Gilbert. 

D Retequaitro 
8.30 Ciao ciao; 10.30 Film «n bado di una morta» di Guido Brignona. con 
Virginia Befanonte; 13.16 «Psdroncma Fio», nove!*; 14 «Agua viva», 
Tetenovete; 14.60 Film «Viale del tramonto» dì Baty Wflder. con Glorie 
Swanson. William Holden; 16.20 Ciao ciao: 17.20 «Or. Slump • Arale». 
cartoni animati; 17.50 «Chip's». telefilm; 18.50 «Dancin' days». Teleno
vale; 19.30 «Super Dvnasty», telefilm: 20.30 Film «Assassinio allo spec
chio», film di Guy Hamilton. Elisabeth Taylor. Rock Hudson; 22.30 lo 
Anna Magnani, documenti. 

D Italia 1 
8.30 «Rocky» - «L'uccellino azzurro», canoni animati: 10.45 fan» «La 
vergine sotto il tetto». d> Otto Preminger; 12.10 «GB eroi di Hogen»; 13 
Bim bum barn, cartoni animati; 14 «Cara cara»; 14.45 «Febbre d'amo
re», teleromanzo; 16.30 «In casa Lawrence»; 18 «La casa naia prate
ria». telefilm; 19 «Wonder woman». telefilm; 20 «I puffi», cartoni anima
ti; 20.30 Film «L'investigatore Martows», di Paul Bogart, con James 
Gemer: 22.15 Edgar Alien Poe: «Lo scarabeo d'oro»; 23.15 FBm «n 
poliziotto è marcio», con Lue Merenda, Servo Randone: 00.05 «Can
nona. 

D Svizzera 
18 Per i pi» piccoli; 18.60 «L'ultimo commando», telefilm; 19.40 Qui 
Berna; 20.40 «n grigio e il blu», con Gregori Peck (2* puntata); 21.60 
Orsa Maggiore; 23 Martedì sport. 

D Capodistria 
17 TV Scuola: 17.30 Telefilm per ragazzi: 17.55 TG • Notizia: 18 «I 
segugi non volano», telefilm; 19 Orizzonti; 19 45 L'ospedale di periferia; 
20.45 Film «Black Chistmans». con Olivia Hussey. Regia di Bob Clark. 

D Francia 
14.65 «Imberco immediato», telefilm: 18 45 Fra di voi; 17.45 Reere A2; 
19 40 n teatro di Bouvard. 20.40 Film «Un affare di uommii. di Nicolas 
Ribowski, con Claude Brasseur. Jean-Louis Trkntigoent. 22.25 Martedì 
cinema. 

D Montecarlo 

Mario Toccaceli! (Dionisio) circondato dalle Baccanti in una scena della tragedia di Euripide 

centuare alcune intuizioni nuo
ve. Le quattro giovanissime at
trici del coro (Claudia Della Se
ta, Michetta Farinelli, Daniela 
Giordano, Fiorella Potenza) 
sperimentano, per esempio, 
una recitazione che va all'uni
sono con la partitura musicale 
appoggiandola su di una ge
stualità quasi astratta, mentre i 
due messaggeri propongono un 
diverso modo «di dire» gli ampi 
squarci lirici della loro parte. E 
qui Roberto Trifirò (primo 
messo) abbigliato come un pa
store da sacra rappresentazio
ne è sorprendente per la ric
chezza di toni che ci rivela un 
talento non comune e per la 

tensione te3a a catturare l'at
tenzione del pubblico che gli 
vale un bell'applauso a scena a-
perta; mentre Andrea Occhi-
pinti (secondo messo, appari
zione d'angelo sterminatore 
dalle ali rosso sangue) rende 
con oggettiva quotidianità il 
racconto della orrenda morte di 
Penteo. 

A fare da spartiacque fra il 
mondo dei giovani e quello de
gli adulti, in queste Baccanti 
quasi adolescenziali sta il Dio
niso del debuttante Mario Toc-
cacelli: ambiguo, protervamen
te innamorato del gioco crudele 
giustamente più interessante 
per la sua freschezza interpre-

14 Anna KuNectoff 11' puntata); 16 A tu per tu con...; 17.40 Spedai 
OreechleccMo: 18.10 «MK> fratello poliziotto», telefilm; 20 «La frontiera 
del drago», telefilm; 20.30 Film «Petuke», con Julia Chriatie; 22.45 
Profumo di classe, commedia. 

Scegli il tuo film 
IL COLONNELLO VON RYAN (Rete 2, ore 20.30) 
Un colonnello, durante la seconda guerra mondiale, viene abbattu
to con il suo aeroplano e finisce in un campo di concentramento 
pieno di inglesi, dove si dà da fare per rendere più sopportabile la 
vita dei prigionieri. Lo bollano come «collaborazionista», ma al 
momento buono si rivelerà un eroe. Il protagonista è Frank Sinatra 
in uno dei più interessanti ruoli della sua carriera, risalente al 
1965. Al suo fianco, diretti dall'esperto Mark Robson, ci sono 
Trevor Howard e un paio di italiani come Sergio Fantoni e Raffael
la Carrà. 
LA RAGAZZA DEL PECCATO (Rete 2, ore 14.25) 
Vecchio classico (1957) di Claude Autant-Lara, interpretato da 
una Brigitte Bardot all'apice del successo e della bellezza e da un 
anziano Jean Gatrin più umano che mai. Lei è una giovanissima 
provinciale trasferitasi a Parigi, che un giorno si presenta nello 
studio di un noto avvocate chiedendogli cu difenderla, perché ini-

f)licata in una rapina. La ragazza non ha mezzi economici ma 
'avvocato sembra interessato— 

IL GIOCATTOLO (Canale 5. ore 21.25) 
Appena prima di buttarsi nell'avventura del Marco Polo tv. Giu
liano Montaldo dirigeva (nel 1979) questo «piccolo» film tutt'altro 
che banale, con un Nino Manfredi di rara sobrietà e con una coppia 
di giovani interessanti come Vittorio Mezzogiorno e Marlene Jo
bert. Il «giocattolo» è la pistola che un ragioniere, affascinato dalle 
armi, decide di acquistare, e con la quale finisce per uccidere un 
giovane pregiudicato. Arriverà per lui una specie di celebrità che 
sarà foriera anche di gusL 
VIALE DEL TRAMONTO (Retequattro, ore 14.50) 
E riecco, per il ciclo William, Holden. un film che • dispetto del 
tìtolo non tramonterà mai. E il capolavoro drammatico di Billy 
Wìlder, ambientato in una Hollywood popolata di fantasmi. Un 
giornalista spiantato si butta in una spericolata relazione con una 
diva del muto: farà una bruttissima fine. Accanto a William Hol
den, una coppia di mostri sacri, come Eric von Strobeùn e Gloria 
Swanson, si esibisce in duetti mozzafiato. Ma occhio anche a Bu-
ster Keaton in una fulminea apparizione nel ruoto di se stesso. 
L'INVESTIGATORE MARLOWE (Italia 1, ore 20.30) 
Diretto da Paul Bogart (nulla a che fare con Humphrey?) e intere-
pretato da James Carrier, è una versione «attualizzata» del perso
naggio creato da Raymond Chandler. In una Los Angeles al neon 
Manowe indaga sulla scomparsa di un uomo e su un paio di omici
di poco convincenti. Fra i vari intoppi che supera c'è anche un 
giovane Brace Lee (si, l'«eroe» del kung-fu) che tenta di •Underio 
e vola da un balcone. 
ASSASSINIO ALLO SPECCHIO (Retequattro, ora 20.30) 
Da Chandler alla Christie. per un clastico giallo all'inglese diretto 
dal britannico Guy Hamilton nel 1980, L'ambiente è il set di un 
film, nella Campania inglese; dopo un paio di morti misteriose sarà 
Miss Marple (la Gravissima Angela Lansbury) a risolver* tutto 
quanta Mostri sacri sul set: Rock Hudson fa u regista, Lia Taylor 
e Kim Novak le dive pronte a mangiarsi a vicenda. 

tativa che per la sua profondi
tà. Carlo Simoni conferisce al 
personaggio di Penteo una stu
pita, disarmante regalità men
tre il Cadmo di Franco Inter-
lenghi ha la disincantata sag
gezza di chi sa che con gli dei 
non si viene a patti, ed Enzo 
Fisichella è un ornamentale 
cieco Tiresia. Di spicco, pur 
nella breve apparizione, l'allu
cinante Agave di Leda Negroni 
che ci ha saputo restituire tutta 
la follia e la disperazione, il tra
gico disinganno del suo perso
naggio. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10. 12. 
13,19.23. Onda verde. 6 02. 8 58. 
7.58. 9.58. 11.58, 12 58. 14 58. 
16 58. 18, 18 58. 20 58. 22.58; 
6.05 La combinazione musatale: 
6.15-22.22 Autorado flash; 7.30 E-
(Scola del GR1: 7.40-19.28 Onda 
verde mare; 9 Redi) anghe noi; 11 Le 
canzoni dei ricordi: 11.34 «Le straor-
dnane avventure del barone di Mun-
chausen»: 12.03 Viva la rad»: 13 15 
Master: 13 55 Onda vordo Europa: 
15 Dafcj Berla Otero e LB Marlene: 16 
• pagnone: 17.25 Globetrotter: 
18 05 ceco e voi i Bea Gees: 18 25 
Ludwig van Beethoven: 19 15 Cara 
musica: 19 30 Redouno jazz 83. 20 
• teatro deTest europeo fra I due se
cce 1850-1915: 20.45 «• lego*»: 
21 Spia a contrespe: 21.25 Caro 
ego: 21.38 Festival di Vienna 1933: 
22.27 Audobox. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05:6 30. 7 30, 
8 30. 9 30. 10. 11.30. 12 30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17.30. 
18 30. 19 30. 22.30: 6 30 I g-cm: 
7.2C Svegtar raurora; 8 La salute 
mentale del bambino: 8.45 «Cala 
normanna» (al tsrrnsnet Otsco fresco): 
9.32 Subito qua: 10.30 70 giorni 
suSTOnent Exjire»; 12.10-14 Tra-
srmsatonì regtonafi; 12.48 Effetto 
musca: 13 41 Sound trac*; 15 Sto
na d'Itane e d'interni; 15 42 Musica 
da passeggio: 16.32 Perché non ri
parlarne?: 17.32 Aperti i pomeriggio; 
18.40 I racconti aM rado: 19 50 
Una finestra aule musica; 20 45 
«Giano d sera»: 22.20 Panorama; 
22.50 Un parolone nafta none 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
11.45.13.45.18.45. 20 45: 6 Pre
ludo: 6 55. 8.30. 10 30 • concerto 
del mattno: 7.30 Poma peana: 10 
«Ora D»; 11 50 Pomerlguto musicate: 
15.15 Cultura, temi e problemi. 
15 30 Un certo dscorso estate: 17 
Data natura sta cornea; 17.30-19 
Speno «e: 21 Raaaegna date riviste: 
21.10 Appuntamento con la scienza. 
21 50 lUluee.d James Joyce. 23 • 
lazi. 


